Risorse finanziarie di provenienza illecita-Sequestro preventivo dei beni del coniuge: sì se il reddito familiare è esiguo- (Cassazione penale Sentenza, Sez. VI, 13/07/2011, n. 27458-Ipsoa.it

Con la sentenza n. 27458 del 13 luglio scorso, la Sesta sezione penale della Corte di Cassazione ha rigettato il ricorso presentato ai fini del dissequestro preventivo sui beni immobili acquistati dall’indagato e in parte intestati alla moglie: sulla base degli accertamenti espletati dalla Guardia di Finanza, gli investimenti immobiliari effettuati dall’indagato per oltre due milioni di euro risultavano incompatibili con il modesto reddito familiare del medesimo e, quindi, le corrispondenti risorse finanziarie erano di certa provenienza illecita.

Tale operato veniva contestato in sede di appello dinanzi al tribunale di Bari, che però confermava la misura cautelare adottata.

Contro tale decisione veniva presentato ricorso per cassazione eccependo:

i) la violazione degli articoli 324, comma 5, e 322-bis, comma 1-bis, c.p.p., in quanto competente a decidere sull’appello in tema di misura cautelare reale era, nel caso specifico, il tribunale di Trani, dopo l’istituzione della nuova provincia BAT;

ii) il fatto di non aver dato rilievo alla circostanza che l’acquisto degli immobili era avvenuto attraverso il ricorso a mutui ipotecari onorati con legittime risorse finanziarie dell’indagato e dei suoi familiari.

La Corte rigettava il ricorso e concludeva che:

i) il giudice competente a decidere in sede di rinvio sull’incidente cautelare reale non può subire, dopo che il giudizio di rinvio è stato ritualmente incardinato, modificazione per effetto della istituzione di un nuovo capoluogo di provincia e della conseguenza operatività per la cognizione della materia specifica del tribunale di tale capoluogo, e ciò in forza del principio della perpetuatio iurisdictionis e della irretroattività della legge processuale;

ii) gli investimenti immobiliari dell’indagato sono certamente riconducibili a risorse finanziarie di provenienza illecita, considerata l’esigua entità del reddito familiare di provenienza lecita.
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